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Una testimonianza della secolare lotta dell’uomo per 
recuperare terreni agricoli. Oggi anche un importante 
presidio ambientale
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Rurale Nazionale Nel comune di Lagosanto, in provin-
cia di Ferrara, l’impianto idrovoro 
di Marozzo è stato protagonista di 
un’importante opera di recupero e 

valorizzazione che ha coinvolto diversi enti, tra 
cui il Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara, 
il Comune di Lagosanto ed il Gal Delta 2000. 
In più fasi, susseguitesi nel tempo, la struttura 
che risultava abbandonata è stata completamen-
te riqualificata e trasformata in un centro poli-
funzionale che oggi costituisce un nuovo polo 
attrattivo per turisti e studenti, nonché un luogo 
della memoria per il territorio ed i suoi abitanti. 
Collocato in un’area in cui le opere di bonifica 
rivestono tutt’oggi un ruolo fondamentale, l’an-
tico complesso dell’idrovora di Marozzo fu rea-
lizzato nel lontano 1872 lungo il ramo del Po di 
Volano per prosciugare il territorio circostante, 
una superficie tra i 10 mila e i 15 mila ettari: 
fino ad allora era completamente paludosa. L’i-
drovora fu costruita poco dopo l’avvento della 
macchina a vapore (inventata nel 1800), per-
tanto all’epoca rappresentò una struttura all’a-
vanguardia, e non solo per la nuova tecnologia 
utilizzata, ma anche per le caratteristiche pecu-
liari dell’intervento. L’opera fu infatti realizzata 

avendo come modello le opere idrauliche più 
all’avanguardia del tempo e cioè quelle olande-
si, che i progettisti avevano potuto conoscere in 
seguito a una visita sul posto. 
L’impianto, mosso inizialmente dalla forza va-
pore, subì negli anni diversi interventi di mo-
difica e potenziamento, mano a mano che alla 
Valle Gallare venivano collegate le Valli Trebba 
e Ponti. A tutti gli effetti l’opera dell’idrovora 
andava a proseguire quello che era il processo di 
bonifica delle paludi avviato dagli Estensi alla 
fine del 1500. Da questo punto di vista il comu-
ne di Lagosanto rappresenta un luogo antico, in 
cui ancora oggi è possibile ritrovare anche quel-
la che fu la Via del sale, risalente al Medioevo.

Il progetto in sintesi 
 
Proprio per la sua importanza storica e territo-
riale, questo patrimonio immobiliare è stato al 
centro di un progetto di valorizzazione che ha 
portato alla creazione dell’Ecomuseo e al recu-
pero integrale di diversi fabbricati da destinare 
ad attività culturali e di servizio, per migliorare 
la conoscenza del territorio e delle sue trasfor-
mazioni in seguito all’attività di bonifica. Nel 
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In alto: l’impianto 
idrovoro di Marozzo
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Gli investimenti realizzati 
con il PSR 2007-2013
Il progetto di valorizzazione finanziato dal Psr si affianca al Mu-
seo della memoria realizzato in passato dal Consorzio di bonifi-
ca. Il comune di Lagosanto ha ricevuto un finanziamento pari 
a 171 mila euro che ha portato ad un investimento comples-
sivo di 244 mila euro per il recupero dei fabbricati rurali e per 
l’implementazione delle strutture destinate ad uso collettivo. Al 
Gal Delta 2000 invece sono stati complessivamente assegnati 
oltre 255 mila euro che hanno sviluppato investimenti per quasi 
360 mila euro. Questi fondi sono stati utilizzati per vari scopi: 
realizzazione della cartellonistica informativa; recupero dei 
fabbricati rurali e delle strutture ad uso collettivo; creazione di 
accessi e reti (idriche, elettriche, telefoniche, reflue); realizza-
zione e allestimento degli spazi esterni. Per l’aspetto legato alla 
comunicazione si è proceduto alla produzione di materiale in-
formativo e all’organizzazione di eventi.

Pompa centrifuga, 
all’interno 
dell’impianto 
di Marozzo
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blocco principale è stata alle-
stita da parte del Consorzio di 
bonifica la Casa della Memo-
ria: un percorso museale tra 
macchinari, pompe, motori e 
comandi che erano necessa-
ri al funzionamento dell’im-
pianto storico. La porzione 
aperta al pubblico è stata resa 
completamente accessibile e 
attrezzata per la fruizione da 
parte di visitatori (anche con 
diversi gradi di disabilità), ed 
il Comune di Lagosanto ha 
dotato l’area anche di un cen-
tro servizi, punto ristoro, book 
shop, area pic-nic. 
All’interno del complesso trova 
spazio anche l’erbario comuna-
le che ospita le visite didattiche, 
mentre un nuovo intervento 
prevede la realizzazione di un 
centro documentale della bo-
nifica ferrarese in cui trasferire 
l’archivio e realizzare una sala 
convegni. L’intervento finan-
ziato con il Psr 2007-2013, 
che si affianca a quanto già 
realizzato, è stato presentato dal Gal Delta 
2000 nell’ambito della misura legata al “Mi-
glioramento qualità della vita e diversificazione 
economica, servizi essenziali per l’economia e 
la popolazione rurale”, e prevede un ulteriore 
ampliamento dei servizi, grazie alla ristruttura-
zione dell’attuale casa del custode, per ricavar-
ne anche un centro di accoglienza per studiosi, 
nonché la sistemazione delle aree esterne, tra-
mite il riallagamento del bacino di scarico, e del 
verde per consentire la piena fruizione di questi 
spazi. 
L’associazione Fattorie del Delta, che opera in 
convenzione con il Comune di Lagosanto, è af-
fidataria della gestione del museo: fornisce visite 
guidate e lezioni formative a turisti e scolare-
sche presso la struttura di Marozzo, oltre a gui-
de naturalistiche per accompagnare i visitatori 
sull’intero territorio dell’adiacente Delta del Po. 
Il progetto di valorizzazione dell’idrovora ha 
infatti una portata più ampia. Il visitatore oltre 
a poter ammirare la singolarità dell’opera archi-
tettonica di Marozzo, si trova al contempo im-
merso in un’area geografica ad alto valore natu-
ralistico ed ambientale. L’impianto rappresenta 
infatti, grazie all’Ecomuseo, un vero presidio 
per il territorio locale, tutelando la struttura dei 
canali, dell’avifauna e della vegetazione autoc-

tona. L’area di interesse rappresenta un vero e 
proprio “scrigno della biodiversità”, che si sposa 
da un punto di vista ambientalistico con quan-
to c’è nel circondario, dalle Valli di Comacchio 
al mare Adriatico. Attraverso l’Ecomuseo il 
turista può non solo scoprire il territorio, ma 
anche comprenderne la storia. 
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